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i Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 

Consiglio Regionale del Piemonte 

in  CONSIGLIO 
REGIONALE 
DEL PIEMONTE 

A8188{) 35 

15:85 8 
NOU 21317 

INTERROGAZIONE P)  l'i 836 
ai sensi dell'articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell'articolo 99 del Regolamento interno. 

Ordinaria a risposta orale in Aula 	 D 
Ordinaria a risposta orale in Commissione 	 D 
Ordinaria a risposta scritta 	 • 
Indifferibile e urgente in Aula 	 D 
Indifferibile e urgente in Commissione 	 ❑ 

OGGETTO: Scuole inagibili in Provincia di Alessandria 

Premesso che 

L'edilizia scolastica, all'interno del capitolo #scuolesicure, sarebbe dovuta essere uno dei punti di 

forza della legge 107/2015 La buona scuola; 

La L.R. 28/2007, all'art. 22, prevede "contributi per interventi edilizi finalizzati a: 

a) adeguare il patrimonio edilizio scolastico esistente alle norme vigenti in materia di agibilità, 

sicurezza, igiene ed alle normative regionali integrative di cui al comma 2; 

b) recuperare e riqualificare il patrimonio edilizio spolastico esistente, con particolare riguardo 

agli edifici aventi valore storico - monumentale ed ambientale; 

c) realizzare nuovi edifici scolastici e completare strutture scolastiche esistenti." 

Considerato che 

a distanza di tre anni dall'emanazione della Legge 107/2015, la realtà dei 42 mila istituti scolastici 

italiani, purtroppo, non ha visto grandi miglioramenti ed è stato speso appena un terzo delle risorse 

previste; 

solo il 3 percento delle scuole pubbliche italiane è in ottimo stato, così come riportato anche dal 

"XV Rapporto Sulla Sicurezza delle Scuole" pubblicato il 28 settembre scorso da Cittadinanzattiva. 

Un quarto delle scuole presenta distacchi di intonaco, segni di fatiscenza come muffe ed 

infiltrazioni, una scuola su quattro presenta uno stato di manutenzione del tutto inadeguato ed è 

irrisorio il numero di scuole con la certificazione all'adeguamento sismico obbligatoria dal 2013; 
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solo nello scorso anno scolastico sono avvenuti 44 episodi di crolli, con 6 feriti tra gli studenti ed il 

personale, oltre a danni a beni e strutture. In totale, negli ultimi quattro anni scolastici, arriviamo a 
156 episodi di crolli con 24 feriti; 

Considerato inoltre che 

la mancanza di interventi di edilizia scolastica, in Piemonte, ha reso del tutto inagibili alcuni Istituti 

scolastici pubblici. A Frugarolo e a Predosa, entrambe in provincia di Alessandria, le scuole sono 

troppo vecchie e necessitano di importanti e urgenti interventi di ristrutturazione; 

a Frugarolo gli alunni della scuola primaria, e i loro insegnanti, sono stati trasferiti nell'unico locale 

idoneo del paese che è di proprietà della parrocchia, uno spazio con un accesso autonomo e un 

cortile, dove effettueranno le lezioni, mentre la mensa verrà allestita nei locali storici della Società 

del mutuo soccorso dove verrà svolta anche l'attività motoria; 

la stessa situazione si presenta a Predosa, dove l'amministrazione ha dovuto far ristrutturare alcuni 

locali della parrocchia per poter ospitare i ragazzi della scuola secondaria di primo grado. Gli 

studenti della scuola primaria, invece, sono stati spostati in Municipio negli uffici del primo piano, 

che a loro volta sono stati trasferiti al secondo. Anche in questo caso la mensa scolastica ha 

cambiato sede e i ragazzi per pranzare devono andare nei locali dell'ex centro anziani; 

le scuole di Predosa sono state dichiarate inagibili a seguito di verifica, da parte del Comune, dei 

controsoffitti della scuola - realizzata nel 1915 - e constatazione del rischio che rappresentano per 

gli studenti e il personale, così come riportato in un articolo del "Fatto Quotidiano" del 24 ottobre 
scorso; 

INTERROGA 

la Giunta regionale 
per sapere: 

Se la Regione Piemonte abbia intenzione di intervenire Jrgentemente, anche attivandosi presso il 

Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, per porre rimedio alla situazione delle due 
scuole di cui in premessa; 

se la Regione intenda aumentare i fondi previsti per interventi di Edilizia scolastica finalizzati al 

recupero, all'adeguamento e alla riqualificazione del patrimonio edilizio scolastico esistente. 

FIRMATO IN ORIGINALE
(documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014)


